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Anche dal Sud no ai decreti 
Dal nostro Inviato 

TARANTO — A Piazza Imma
colata, nel centro della città, i 
due cortei si Bono incontrati e 
fusi insieme. Allora si è avuta 
l'esatta sensazione di quanto 
imponente fosse la manifesta-
sione. I lavoratori scesi in piaz
za a Taranto contro il decreto 
del governo che taglia la scala 
mobile non erano meno di 40 
mila. Con ogni probabilità ci 
sarà chi su questo grande ap-

Suntamento affilerà le armi 
ella mistificazione e del gioco 

al ribasso, ma la verità è stata 
quella di una grande prova di 
combattività e di compattezza 
operaia e forse di uno dei se
gnali più significativi arrivati 
dal Mezzogiorno. Sciopero ge
nerale e manifestazione erano 
stati convocati dal coordina
mento dei consigli di fabbrica: 
con loro c'era la CGIL che, a 
maggioranza, aveva dato pieno 
appoggio all'iniziativa, mentre 
CISL e UIL come al solito si 
dissociavano. Durante i cortei, 
si confrontano le percentuali di 
adesione allo sciopero: sono da
ti parziali, ma che già superano 
il 90rr alla BellelL, alla Sider-
montaggi, alla Cementir, e in 
altre realtà. Ma il dato su tutti 
più significativo arriva dall'I-

A Taranto quarantamila, non 
contro ma per il sindacato 

Ovunque altissime le percentuali di adesioni nelle fabbriche e nel pubblico impiego - Il 
sostegno della CgiI alla giornata di lotta - La battaglia per Io sviluppo e l'occupazione 

talsider, vero «cuore» produtti
vo ed economico della città: la 
percentuale di adesione viene 
valutata intomo al 60 %, più al
ta di quella registrata in ap
puntamenti unitari. Come gior
ni fa a Bari, l'adesione alla ma
nifestazione non vede distin
zione tra lavoratori iscritti a di
versi sindacati. 

Davanti all'arsenale, aprono 
il primo corteo i lavoratori edili 
-disoccupati: insieme a loro ci 
sono quasi tutte le realtà pro
duttive della provincia, dai ce
ramisti di Grottaglie ai brac
cianti, a delegazioni studente
sche. Grandi cartelli listati a 
lutto parlano dell'unità dei la

voratori che farà morire il de
creto. Da piazza Fontana si 
mette in moto l'altro corteo, 
quello dell'Italsider, delle a-
ziende dell'indotto, della zona 
industriale, quello che tradizio
nalmente qui a Taranto dà il 
•polso» della riuscita di una 
manifestazione. Ed è un lungo 
serpente, fitto di caschi rossi e 
di tute blu. In testa ci sono i 
lavoratori della Cementir, ma 
con loro quelli della Beiteli, del
le Officine San Marco, della I-
talimpianti, della Sidermon-
taggi. le delegazioni dei lavora
tori dei trasporti. C'è molto en
tusiasmo, molti slogan che 
chiamano in causa il governo e 

la sua politica: intorno ai cortei 
una città che sembra aver ri
sposto con solidarietà alla ma
nifestazione. 

Eppure, nei giorni preceden
ti fino alla mattina dello scio
pero non erano mancati i tenta
tivi per impedire questa grande 
prova di compattezza. Giovan
ni Cazzato, segretario della 
CGIL di Taranto, parla di veri 
e propri tentativi organizzati di 
boicotaggio che — non esita a 
dire — in qualche caso non 
hanno precedenti nella storia 
sindacale della città. Nono
stante questo, l'adesione è sta
ta generale: è arrivata al pub
blico impiego e ai grandi ma

gazzini. «Insomma — continua 
Cazzato — si è capito che lo 
sciopero non era contro questo 
o quel sindacato, ma per ì lavo
ratori». 

I lavoratori raccontano du
rante il corteo quanto al gioco 
del boicottaggio abbia preso 
parte anche fa direzione Italsi-
der. In piazza della Vittoria, 
dove termina la manifestazio
ne, entrerà soltanto una piccola 
parte del corteo. «Siamo tanti. 
siamo qui e non siamo tutti del 
PCI». Il cartello con scritte que
ste parole, con quel «non- dise
gnato a lettere cubitali, viene 
innalzato sul palco. Un avverti
mento per quella parte della 

stampa che continua a giocare 
sulle «truppe comuniste», e per 
l'osservatore disattenta Dal 
palco, la parola passerà al rap
presentante dell'Italsider, a 
quello della Sidermontaggi, dei 
braccianti e del pubblico im
piego. Vogliamo il sindacato 
dei consensi — si dirà un po' in 
tutti gli interventi —, questa è 
la prima manifestazione di un 
movimento che vuole estender
si. 

Nelle stesse ore in cui si ma
nifestava a Taranto, a Brindisi 
si fermavano i chimici, con uno 
sciopero proclamato unitaria
mente dalla Fulc I lavoratori 
del Petrolchimico e insieme a 
loro i cassintegrati si sono rivol
ti al governo: a Roma chiedono 
il rispetto degli impegni presi 
più di un anno fa con l'accordo 
Eni-Montedison ohe prevede
vano iniziative di reindustria
lizzazione per la zona brindisi
na, mai realizzate e scomparse 
dagli ultimi impegni del gover
no. Per diverse ore un migliaio 
di lavoratori hanno occupato i 
binari della stazione: poi, dopo 
un incontro con il prefetto, la 
manifestazione si è sciolta. 

Giusi Del Mugnaio 

[Ieri formale richiesta del gruppo PCI da Cossiga 

Sulla scala mobile 
il Senato sentirà 

Cnel e parti sociali 
Il relatore de Nino Pagani accoglie la richiesta (ma non si 
risparmia inopportune polemiche) - Martedì le commissioni 

MILANO — Le adesioni alla 
proposta della manifestazio
ne da tenersi a Roma il 24 
marzo prossimo vengono or-
mal da tutte le regioni. L'ap
pello per l'organizzazione di 
questa Iniziativa è partito 
dal consiglio di fabbrica del
la Brcda Fucine, che l'ha ap
provato unanimemente. Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa a Milano, i delegati 
della Breda Fucine e della 
Falck Concordia e tra loro 
anche aderenti alla CISL 
hanno Illustrato l'Iniziativa, 
volta a sconfiggere 11 decreto 
che taglia la scala mobile so
stituendosi alla Ubera con
trattazione tra le parti. All' 
appello — hanno eletto nella 
conferenza stampa — hanno 
già aderito una cinquantina. 
di fabbriche milanesi. 

Ieri sono iniziate le assem
blee unitariamente decise 
dal consiglio del delegaU al
l'Alfa Romeo. Le riunioni 
hanno interessato circa un 
terzo della forza lavoro della 
fabbrica e si sono concluse 
con l'approvazione a larghis
sima maggioranza di ordini 
del glornoin cui si dà un giu
dizio negaUvo sulla mano
vra economica del governo. 

A Bologna una trentina di 
«coordinamenti» In rappre
sentanza di consigli d'azien
da di tutto 11 centro-nord, 
hanno messo a punto Ieri le 
proposte da sottoporre all' 
assemblea nazionale dei de
legaU «autoconvocati» per 
martedì prossimo al Palali-

Altre 50 aziende milanesi 
il 24 saranno nella capitale 
Delegati di fabbrica da tutto il'Nord a Bologna aderiscono alla manifestazio
ne nazionale a Roma - «Ripartiamo dai consigli per riscostruire il sindacato» 

do di Milano. Il dibattito non 
è stato facile, sono emerse 
differenze, anche di rilievo, 
riguardanti essenzialmente 
le forme ed i tempi delle Ini
ziative di lotta da intrapren
dere contro 11 decreto autori
tario del governo teso a inde
bolire la contrattazione sin
dacale. 

Al termine della discussio
ne si è votato un documento 
(di fatto 11 testo dell'ordine 
del giorno che verrà propo
sto al Palalldo) nel quale so

no contenute le valutazioni-
politiche sul significato delle 
lotte In corso, vi è riafferma-. 
ta la esigenza del rinnova-! 
mento del sindacato e delle-
sue regole di funzionamento, 
si Indicano precisi obiettivi. 
Eccoli in sintesi. In tutu 1 
luoghi di lavoro sono da pro
muovere assemblee unitarie 
di consultazione, che vanno 
concluse con un pronuncia
mento del lavoratori anche 
attraverso 11 referendum. Ad 
Integrazione di questa ini

ziativa dovranno essere pro
mosse petizioni popolari che 
coinvolgano soprattutto di
soccupati, studenti, pensio
nati. Dal canto loro 1 coordi-
namenU territoriali e regio
nali promuoveranno Inizia
tive per costruire un vasto 
consenso e la partecipazione 
di forze sociali diverse attor
no all'obiettivo unificante 
della caduta del decreto. Di 
pari passo verrà mantenuta 
la continuità della lotta In 
forme unitarie per tutte le 

categorie e In tutte le regioni. 
Un grande Impegno verrà 

profuso per dare vita e otte
nere un eccezionale risultato 
di partecipazione alla mani
festazione nazionale a Roma 
del 24 marzo prossimo, che 
di fatto verrà lanciata dall' 
assemblea del Palalldo. L'o-
bletUvo è che la manifesta
zione «abbia qualità e dimen
sioni tali da dimostrare la 
volontà dei lavoratori, con il 
consenso popolare, di batte
re la manovra autoritaria 
del governo e del grande pa
dronato*. Circa 11 finanzia-

Centinaia di assemblee e manifestazioni del PCI 
ROMA — Si svolgono da oggi centinaia di assemblee in tutto il 
Paese, organizzate dalle Federazioni, dalle zone e dalle sezioni del 
PCI. Al centro dell'iniziativa, per la quale sono impegnati tutti gli 
eletti comunisti, la posizione del partito 6ul recente decreto sulla 
scala mobile. Di fronte alla campagna di disinformazione e di 
deformazione delle ragioni dell'opposizione comunista alla politi

ca economica del governo i comunisti organizzano in ogni piazza 
del Paese un dibattito e un confronto con i cittadini per illustrare 
la portata della lotta e delle proposte del PCI. Tra le numerosissi
me iniziative in programma per oggi, sono previste manifestazioni 
con G. Napolitano a Ferrara; L. Barca a Torino; G. Chiaromonte a 
Civitavecchia; P. Fassino a Termoli (CB); A. Minucci a Monte 
Amiata (GR); A. Natta a Cremona. 

mento della partecipazione 
di massa, i coordlnamenU 
hanno deciso di assumere 1 
necessari contatti con 1 sin
dacati. Sulla proposta di In
dire la manifestazione del 24, 
«con l'augurio che tutta la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL la accolga*, hanno di
chiarato li loro assenso 11 se
gretario generale aggiunto 
della CGIL Emilia-Roma
gna, Altiero Grandi, che ha 
seguito la riunione di ieri, e 
gli altri membri comunisti 
della segreteria regionale. 
Essi affermano Inoltre che 
saranno personalmente col 
lavoratori a Roma, e che 
chiederanno un Impegno In 
tal senso a tutta la CGIL e-
millano-romagnola. 

Nell'Interno della com
missione che ha lavorato sul 
testo originario del docu
mento elaborato dal coordi
namento di Bologna, U quale 
aveva fatto da filo condutto
re del dibattito, si è a lungo 
discusso dell'ipotesi dello 
sciopero generale nazionale. 
È stato quindi deciso che le 
iniziative di lotta previste 
debbono trovare un seguito 
tramite una discussione.nel 
movimento, attento alle sca
denze della discussione par
lamentare sul decreto. 

A questo proposito U docu
mento approvato dice che 1' 
assemblea dei delegaU verrà 
riconvocata U 30 marzo a 
Roma per definire le modali
tà della lotta nel caso In cui U 
decreto non venga ritirato 
dal governo. 

MILANO — Ieri sera grande 
agitazione tra gli imprenditori 
presenti a Milano per parteci
pare al convegno «orizzonte 90». 
Questo non per la cose dette nei 
lavori dell'assise, ma soprattut
to per la tensione apertasi in 
seguito alle dichiarazioni a Mi
xer di Gianni Agnelli riferite al
la candidatura di Walter Man-
delli alla presidenza delle Con
findustria. Agnelli ha chiuso la 
porta al suo consigliere d'am
ministrazione, sostenendo che 
se la Fiat avesse considerato 
opportuno esprimere un suo 

candidato costui sarebbe stato 
lui stesso, o suo fratello Umber
to o Cesare Romiti. Disco rosso 
per Mandelli dunque, ma non 
disco verde per Luigi Lucchini. 
I «tre saggi» (Coppi, Picchetto e 
Riello) non saranno in grado 
nella riunione della giunta 
dell'8 marzo di fornire l'indica
zione definitiva dell'industriale 
che ha ottenuto consensi neces
sari da parte della «base*. Si do
vrà effettuare un altro giro di 
consultazioni. Il 7 marzo si riu
nirà anche il direttivo (i sedici 
big dell'imprenditoria privata) 

Sempre più complessa la successione 

Veti e siluri 
complicano il 

«dopo Merloni» 

per sentirsi dire le stesse cose 
dai «tre saggi*. Tutto rinviato 
quindi? Il contrasto Lucchini-
Mandelli farà slittare di un me
se la scelta del sostituto di Mer
loni? Forse è così. Ieri tuttavia 
gli industriali misuravano il lo
ro potere discutendo tra di loro 
intorno agli inviti alle cene or
ganizzate per approfondire le 
questioni sul presidente della 
Confindustria. Alcuni hanno 
ricevuto tre o addirittura quat
tro inviti, altri due o uno, la 
maggior parte nessuno. Erano 
importanti queste cene e chi le 
aveva preparate? Pellicano riu
niva a casa sua i sostenitori di 

Lucchini, e a questa cena han
no partecipato i big; ma al Savi-
ni Marzotto, anche lui sponsor 
di Lucchini, invitava a raccolta 
altri imprenditori; al Rigoletto 
infine cenavano i giovani indu
striali, pronti a parlare non solo 
di cariche, ma anche di questio
ni di metodo e di programmi. 
Che cosa ne uscirà e ancora un 
mistero, ma c'è chi non esclude 
che dal duello Lucchini-Man-
delli possa uscire un nome a 
sorpresa magari quello di un 
grande imprenditore, secondo 
gli auspici fatti già a suo tempo 
da Merloni. 

Dopo l'esito disastroso del congresso che ha indurito la tutela dei gruppi conservatori sul segretario 

Ora, amarezza e timori nella sinistra de 
Granelli conferma che gli zaccagniniani erano contrari al «listone» e prevede congiure di destra - Rognoni non vuole 
che la coalizione di governo si trasformi in un «superpartito» - Il giornale dei vescovi parla di «schiafTo del 29 febbraio» 

ROMA — E* subito iniziata. 
tra gli esponenti della DC, la 
gara all'interpretazione del 
disastroso esito del congres
so, Ha cominciato a parlare 
anche la sinistra d e che era 
apparsa la componente più 
Imbarazzata. Il ministro 
Granelli se — da un lato — 
considera positivo che De 
Mita abbia ricevuto un man
dato di rtnnovam-nto, si 
mostra preoccupato per I 
vincoli che gli verranno da 
destra e ribadisce la sua con
trarietà alla soluzione del «li
stone*. «n moUvo vero per 
cui ci siamo opposti fino all' 
ulUmo a questa lista* è nel 
fatto che «De Mita ha messo 
Insieme ehi diceva di votare 
per lui, non chi condivide la 
sua politica. Ecco Io sbaglia 
6 c'è una bella differenza, 
perché fra questi alleaU del
l'ultima ora ci sono quelli 
che aspettano che venga il 
momento buono per buttar
lo giù*. 

Granelli, anzi, parla di 
«congiurati* per Indicare co
loro che potrebbero abban
donar* U segretario se non 
fari la politica ch'essi vo
gliono: «Quando Blsaglla e 
Manotta votano per De Mita 
dicendo che ita realizzando 

il preambolo ed emarginan
do la sinistra, dicono una co
sa non vera ma esprimono 
chiaramente la loro inten
zione*. 

Egualmente amareggiato 
ma più ottimista. Cabras no
ta che De Mita è stato impal
linato dal «grandi sceicchi 
delle correnti» ma che co
munque è stato avviato un 
•processo di liberazione* che 
dovrebbe Impedire alle cor
renti di esercitare In futuro 
•porzioni di potere secondo 
logiche libanesi*. 

n capogruppo Rognoni 
non affronta In modo diretto 
le conseguenze politiche del 
congresso, tuttavia ha volu
to scrivere un articolo per ri* Vìrynio Rotjnofii 

badire la sua vecchia tesi se
condo cui la DC non si deve 
appiattire totalmente sul 
pentapartito ma riservarsi 
«quello spazio autonomo di 
progettualità che solo per
mette di stare con la gente e 
interpretarla*. E ammonisce 
a non consentire che l'attua
le maggioranza diventi un 
•superpartito*. 

Da registrare anche un 
commento molto scettico 
deir«Awenlre*, il quotidiano 
dell'episcopato italiano. Esso 
prende atto sia dello «schiaf
fo* subito da De-Mita sia del 
fatto che egli ha ottenuto la 
conferma del suo disegno, 
ma — aggiunge — «manca il 
progetto compiuto, e c'è poco 

\ 

ROMA — Da lunedì prossimo, 5 marzo, le tariffe 
aeree nazionali aumenteranno delTo'V ; di un al
tro 5"V saranno ritoccate a partire dal 7 maggio. 
Lo ha deciso il ministro dei Trasporti, Signorile. 
che ha precisato come in realtà l'aumento annuo 
rispetti a tetto del 10rr. Poiché le tariffe sono 
•tate ferme a gennaio e febbraio, l'aumento del 
1984 sarà in tutto del 93 rr. A partire dal 25 
marzo, poi, Alitali», Aermediterranea, ATI ed 
Alisarda introdurranno tariffe particeJarmente 
agevolate su quelle rotte che vengono definite 
•ad alta rilevanza sociale», come i collegamenti 

Tariffe aeree 
più care dal 

5 marzo: +8% 
A maggio 

altro aumento 

con le isole e tra i due estremi della penisola. Le 
richieste delle compagnie erano di un rincaro del 
12 r i , la commissione Sangalli — deputata ad 
esprimere il parere preventivo — si era espressa 
perii 10 fi. 

Un'altra novità è l'omologazione tariffari» nei 
viargi con o senza scalo: attualmente, infatti, il 
collegamento tra Torino e Olbia con scalo a Ro
ma, ad esempio, è più costoso del viaggio diretto 
Torino-Olbia. Nel 1983 le tariffe erano state ri
toccate del lOfi il 14 marzo e del? per cento fl 14 
giugno: quest'ultimo aumento riguardava solo i 
passeggeri. 

tempo a disposizione per at
tuarlo*. Il quotidiano cattoli
co poi indica con nettezza ciò 
che De Mita dovrebbe fare. 
Intanto—scrive.—•smentire 
l'immagine che gli viene at
tribuita e che Io fa coincidere 
con gU Interessi della bor
ghesia. Egli «ha già pagato 
troppi prezzi per rendersi 
gradito alla borghesia del 
Nord», e dovrà essere più at
tento alle esigenze del mon
do popolare «se si vuol fuga
re l'impressione che la DC si 
appresti a fare una scelta di 
classe. Non è certamente 
questa l'intenzione di De Mi
ta, ma nella sconfitta eletto
rale del 26 giugno e nello 
schiaffo del 29 febbraio Ce 
anche una confusa reazione 
a quello che poteva sembrare 
un Inaccettabile cambia» 
mento di pelle della DC*. 

Con la prossima settima
na lnlzterà l'attività del se
gretario de in vista delle sca
denze statutarie, n Consiglio 
nazionale dovrebbe riunirsi 
Il 13 per eleggere le varie'ca
riche, compresa la direzione. 
Poi De Mita dovrà fare U dif
ficile scelta (che si è riserva* 
ta) del vertice del putito: vi
ce-segretari, ufficio politico, 
Incarichi direttivi. 

ROMA — Il gruppo comunista di Palazzo Mada
ma ha protestato formalmente con il presidente 
del Senato Francesco Cossiga per quel che è av
venuto giovedì nella commissione Bilancio, dove 
ai senatori dell'opposizione di sinistra è stato im
pedito di avanzare, sulla base delle norme del 
regolamento, «una serie di proposte in relazione 
al dibattito per il decreto legge sulla scala mobi
le*. La protesta del gruppo comunista è stata 
espressa dal presidente Gerardo Chiaromonte, 
che ieri mattina è stato ricevuto da Cossiga. 
Chiaromonte ha rivendicato «il pieno diritto di 
ogni gruppo, e di ogni senatore, ad avvalersi di 
tutti gli strumenti del regolamento per condurre, 
in commissione e in aula, la loro azione parla
mentare sul decreto*. 

Dopo la prevaricazione dell'altro giorno, i la
vori delle commissioni sono stati rinviati a mar
tedì, mentre lunedi sera si riunirà l'ufficio di pre
sidenza della commissione Bilancio che dovrà di
scutere, fra l'altro, anche le richieste del PCI di 
convocare sindacati e CNEL. Ed è stata proprio 
questa la proposta che i commissari comunisti 
non hanno potuto illustrare giovedì scorso aven
do il presidente della commissione Bilancio, il 
democristiano Mario Ferrari Aggradi, concesso 
la parola al relatore Nino Pagani, democristiano 
anch'egli ed ex segretario della CISL. 

. Sulla burrascosa seduta è intervenuto ieri lo 
stesso Pagani per dire che «si deve escludere il 
muro contro muro tra maggioranza e opposizio
ne* e che occorre invece «confrontare serenamen
te gli spazi di recupero e di convergenza indicati 
nel protocollo di intesa fra il governo e le parti 
sociali». 

Il senatore Pagani ha aggiunto poi una nota di 
improduttiva polemica affermando che quel pro
tocollo sarebbe stato «fino ad oggi ostacolato 
eimpedito dal PCI*. Il relatore democristiano, 
comunque, ha accolto la richiesta di ascoltare 
subito le parti sociali «senza però che questa ini
ziativa venga strumentalizzata dal PCI per una 
manovra ostruzionistica contro il decreto*. E an
che questa battuta Nino Pagani se la poteva ri
sparmiare. 

Gerardo Chiaromonte. uscendo dallo studio di 
Cossiga. è tornato a spiegare ai giornalisti il mo
tivo della richiesta: «Abbiamo chiesto le audizio

ni — ha detto — per verificare se è possibile una 
rinegoziazione fra le parti. Tutta la nostra azione 
— ha aggiunto —, fin dal primo momento, è 
stata tesa a questo obiettivo. Vogliamo chiedere, 
per esempio, alla CISL, perché si dichiara d'ac
cordo su un decreto che interviene su una mate
ria che dovrebbe essere riservata alla trattativa 
diretta tra Confindustria e sindacati». . . 

Dalla prossima settimana — quando si riuni
ranno per discutere il decreto sei commissioni — 
sarà possibile iniziare a intrawedere la sorte ri
servata al provvedimento che ha tagliato la scala 
mobile. Fra l'altro, si riunirà anche la conferenza 
dei capigruppo per fissare il calendario dell'aula. 
Ma, questione dei tempi a parte, ci sono i conte
nuti di questo decreto. Ieri, il senatore Emilio 
Rubbi, responsabile della politica economica del
la Democrazia cristiana, ha rilanciato la sua pro
posta di prevedere nel decreto il recupero sala
riale nel caso in cui l'inflazione si collochi oltre il 
tetto programmato dal governo (10% medio per 
il 1934). 

Dopo aver affermato che la proposta è stata 
avanzata per «stanare il PCI», Rubbi ai è rivolto 
alla maggioranza e ha chiesto di discutere «con 
grande chiarezza l'intera manovra e il suo senso, 
mettendo il più possibile in risalto quali ne siano 
gli effetti, ivi compresi quelli sulla finanza pub
blicai. 

Non è il solo caso di difficile navigazione par
lamentare. Alla Camera e al Senato, infatti, sono 
in discussioni altri due pezzi della manovra eco
nomica del governo per complessivi 10 mila mi
liardi: condono edilizio e il decreto sulla tesoreria 
unica degli enti pubblici-

In queste ore, intanto, è tornata a divampare 
la polemica su quel che resta da fare al governo 
per mantenere il deficit a quota 91 mila miliardi. 
(mancano ancora 5 mila miliardi). Ma Pietro 
Longo, ministro del Bilancio, al contrario del suo 
collega del Tesoro Giovanni Goria, per ora non 
ne vuol sentir parlare: dice che se ne dovrà discu
tere a metà del 1984. Per Giovanni Spadolini, 
invece, alle casse dello Stato mancherebbero 
«ben più di 5 mila miliardi». I liberali, dal canto 
loro, hanno invitato il governo a preoccuparsi di 
condurre in porto i provvedimenti sull'abusivi
smo e sulla tesoreria unica; e di far scendere an
cor Ji più i tassi di rendimento dei titoli pubblici. 

Giuseppe F. Mennella 

Al consiglio dei ministri anche dogane e riforma FS 

Siderurgia, 650 miliardi 
e in pensione a 50 anni 

Indeciso il governo se fare un decreto o un disegno di legge 
Rinviate pensioni d'annata e nuove norme per le elezioni europee 

ROMA—Snellimento del traf
fico alle dogane, riforma delle 
ferrovie dello Stato, contratto 
dei postelegrafonici, prepensio
namento e incentivi allo sman
tellamento di impianti «decot
ti* per il settore siderurgico, i-
stituzìone di uno speciale TAR 
(Tribunale amministrativo re
gionale) per il Trentino-Alto A-
dige: sono questi i principali di 
una lunga serie di provvedi
menti presi ieri dal consiglio 
dei ministri. Rinviate ad altra 
data tre questioni calde, che 
pure erano in agenda: «pensioni 
d'annata» del pubblico impie
go, nuove norme per le elezioni 
europee, pianta organica e trat
tamento dei dipendenti delle 
Dogane. Su queste ultime, non 
si è raggiunta una conclusione 
fra {ministri, anche sei relativi 
decreti e disegni di legge erano 
6tati, in apertura, proposti- II 
comunicato finale della riunio
ne elenca poi una ventina di al
tri argomenti. 
- DOGANE — Come promes
so agli autotrasportatori, il con
siglio dei ministri doveva af
frontare due temi: lo snelli
mento delle formalità ai vali
chi, causa di code lunghe chilo
metri; l'adeguamento degli or
ganici e del trattamento dei di
pendenti. La prima questione è 
6tata affrontata con l'approva
zioni! di un disegno di legge 
che: a) delegai! governo ad ade
guare le nonne italiane alle di
rettive CEE (entro 6 mesi)rb) 
limita controlli e formalità allo 
stretto indispensabile: e) mira 
alla cooperazione con gli organi 
di controllo degli altri paesi co
munitari- ' 

RIFORMA DELLE FER
ROVIE — In pratica l'attuale 
azienda diverrà un ente pubbli
co con caratteristiche più ma
nageriali; arxbe ì dipendenti 
saranno fuori dalle pastoie del 
pubblico impiego. D disegno di 
legge prevede: a) viene istituita 
una nuova azienda, regolata 
dalle norme del codice civile e 
con organi propri (presidente, 
consiglio di amministrazione, 
direttore generale, collegio dei 
sindaci) sottoposti al diritto 
privato e resposabili della ge
stione economica, b) il ministro 
dei Trasporti non sarà più a ca
po dell'azienda, ma potrà indi
care obiettivi, indirizzi genera
li, verificare la gestione dal 
punto di vista deirefneacia • 
dell'efficienza, approvare il bi
lancio insieme al ministro del 

Tesoro, nominare e revocare i 
dirigenti, sospendere atti rite
nuti contrari al servizio pubbli
co; e) i dipendenti entrano nel 
rapporto di lavoro del diritto 
privato, con contrattazione 
quanto più possibile omogenea 
al settore dei trasporti; d) le ta
riffe, tranne quelle per i passeg
geri, non saranno più stabilite 
dallo Stato ma dal mercato; e) 
l'assetto finanziario, fl bilancio 
aziendale saranno quanto più 
omogenei a quelli di qualsiasi 
impresa (e quindi comprende
ranno ammortamenti e svalu
tazioni, non saranno possibili 
•ripiani* da parte dello Stato al 
di fuori dei contributi concor
dati e pattuiti). Il segretario 
della FILT CGIL, Elio Canea, 
ha commentato positivamente 
i'approvaziope del disegno di 
legge e ne ha auspicato un rapi
do iter parlamentare. 

POSTELEGRAFONICI — 
Approvato fl nuovo contratto, 
valido per il triennio 1982-84. 
Prevede un aumento medio sa
lariale di 120 mila lire (a regi
me), scaglioni di tre fasce e de
correnza dall'gennaio 1983. È 
contemplata anche una ridu
zione d'orario da 39 a 38 ore dal 
1" giorno successivo all'entrata 
in vigore del contratto; • da 38 
a 37 dal V luglio del 1965: il 
nuovo orario non dovrà avere 
conseguenze negative sul bilan
cio deue Poste e perdei lavora
tori dovranno portare a termi
ne lldentko carico di lavoro in 
un numero minore di ore. Il 
contratto prevede anche un in
cremento d: produttività del 
5%. 

SIDERURGIA — Il Consi
g l i dei ministri non ha ieri de
ciso se 0 provvedimento sulla 
siderurgia dovrà avere la forma 
dì un decreto o di un disegno di 
Legge. Esso comunque com
prende: 1) 0 prepensionamento 
a SO anni di lavoratori siderur
gici attualmente «in esubero*; 
2) il rifuMwziamento dell'arti
colo 20 della legge 46 (innova
zione tecnologica) che consen
tirà la riduzione delle capacità 
produttive per 2 milioni di ton
nellate, come decìso io inde 
CEE. Il contributo sarà commi-
turato alle tonnellata «taglia
te». Si tratta di 650 miliardi, di 
cui 150 destinati ai tubifici. II 
pre-pensionamento — ha di
chiarato Altìssimo — non co
sterà nulla, penna si tratterà dì 
trasformata attaoali i e minte-
grati* in 

pre a carico dello Stato. Nella 
siderurgia pubblica, si parla di 
16300 persone. Decreto o dise
gno dì legge — ha detto Altissi
mo — la sua approvazione do
vrà avvenire entro 2 settimane. 

Nello stesso provvedimento 
di legge, troveranno sistema
zione le questioni della Monte-
fibre di Pallanza, della SFF-
Stampaggi di Temi e della Sa-
efem di Arezzo: in tutti e tre i 
casi, si autorizza un intervento 
della GEPL 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
— Viene istituito fl TAR a 
Trento, con una eezione auto
noma a Bolzano: quest'ultimo 
sarà un organismo diverso dagli 
altri TAR ed avrà, oltre a quelli 
amministrativi, anche poteri su 
•questioni politiche. Alla parta 
della riunione dedicata a que
sto argomento ha partecipato il 
presidente deUa provincia di 
Bolzano, Magnato, che ha e-
spresso U sua soddisfazione. 

Come detto, 1 ministri non 
hanno trovato un accordo sulla 
spinosa questione delle «pen
noni d'annata* (fl sindacato 
chiede che siano affrontate, in
sieme, quelle dei settori pubbli
co • privato): Da Micheli* ha 
sostenuto che casa farà parta 
del disegno di legge di riordino 
generale, che, ha detto, sarà 
pronto entro due settimane. ' 
Anche sulle nuove norma per I* 
elezioni europee, nessun via li- * 
bera: particolarmente cetili i 
socialdemocratici. 

Ed ecco urto stringato elenco 
di altri provvedimenti presi dal 
Consìglio dei ministn (che- è 
durato in tutto 4 ore: dalla 
10.40 alle 14,40): dieci disegni 
dì legge che ratificano altret
tanti trattati mternazionali; un 
disegno di legga che proroga di 
un anno fl divieto dì «scrino» m 
partiti politici da parta del per-
sonale di polizia; una delega 
per fl nuovo codk* di pneadu-
ra errile; tre altri disegni di leg
ga che riguardano codici t pro
ceduta giudiziarie; un din gno 
di legge per fl finaiiziaacnto di 
interventi urgenti in materia di 
opera pubbliche; un decreto 
sulla patente di guida per chi 
ha difetti auditivi; vari provve
dimenti dì carattere interno ai 
ministeri; un disegno di legga 
rnnTm l i Tiiratfiiai IÌIHSMHH 
g^icgrwmna parto Corte dei 
Conti a due prefettura. 
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